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Lo studio della filosofia di Marx – come, del resto, l’analisi della 
produzione di qualsiasi pensatore che non si sia espressa in termini 
esclusivamente speculativi – comporta, oltre alle consuete accortez-
ze metodologiche, la scelta di una prospettiva ermeneutica e di un 
punto di accesso al macrotesto teorico che, seppur non esaurendo-
lo e determinandolo univocamente, sostiene l’intero arco della poli-
morfa indagine critica marxiana, oltre che animarne l’azione politi-
ca. Entrambi questi aspetti – la prospettiva ermeneutica e il punto 
di accesso – si possono utilmente declinare, nello specifico marxia-
no, in relazione ad un comune referente: la storia. Storia intesa come 
oggetto attivo della riflessione filosofica di Marx: l’impatto del pen-
siero con la storia forma, plasma l’idea stessa della sua filosofia, ne 
piega il movimento del pensiero, comportandone l’immanente fina-
lità pratica. Sforzarsi di comprendere la complessità del presente 
come portato di una dinamica storica costituisce, infatti, il moto-
re trasformativo della sua filosofia. Solo un pensiero sull’esperien-
za storica che si ispessisce di profondità storica sa essere, nella pro-
spettiva marxiana, inattuale rispetto alla propria epoca e, quindi, ne 
sa individuare le possibilità e le grammatiche di mutazione. Detto 
altrimenti, la storia rappresenta lo Standpunkt privilegiato a partire 
dal quale studiare la costellazione filosofica marxiana perché la sto-
ria non si limita ad essere un oggetto estrinseco del suo pensiero, o, 
tanto meno, un oggetto tra i tanti, ma, anzi, la dimensione storica 
costituisce il campo di gravitazione all’interno del quale il pensie-
ro filosofico di Marx si muove, determinandosi. Parimenti, in que-
sto attraversamento messo in atto dalla soggettività comprendente, 
il contesto storico-oggettivo disvela le proprie potenzialità di tra-
sformazione.

In relazione con la storia, si è detto, si determina anche un’utile 
prospettiva ermeneutica, basata sull’hegeliana contiguità scientifi-
ca di storia e storia della filosofia 1. Una prospettiva volta a cogliere 

1 Cfr. G.W.F. Hegel, Vorlesungen über die Geschichte der Philosophie. Einleitung in die 
Geschichte der Philosophie. Orientalische Philosophie, a cura di W. Jaesche, Hamburg, Meiner, 


